
IL PARCO DELLE CASCINE

Buongiorno a tutti e a tutte.

Oggi  voglio  fare  un  articolo  su  parco  delle  Cascine  si  trova  a  Firenze,  a  meta  fra  il
quartiere  dell’Isolotto  e  quello  di  Piazza  Puccini,  fino  ad  arrivare  a  Lastra  Signa;  un
comune fuori Firenze.

Le Cascine possono contare ben tre ponti, e due fiumi
(Mugnone e Arno che alla fine del parco si uniscono),
a me il parco delle Cascine ricorda molto il parco di
Monopoly (sul nostro blog ne trovate un articolo).

una stazione ferroviaria, una stazione della tramvia e
la  bellezza  di  160  ettari  più  un  ippodromo
abbandonato e uno in uso.

L’iniziò  della  costruzione  del  parco  delle  Cascine
ebbe inizio nel 1563, a metà del Rinascimento e nel
bel  mezzo  del  periodo  della  famiglia  che  all’epoca

dominava  di  toscana:  i  Medici.  Fecero  costruire  una  zona  per  la  loro  produzione  di
formaggio  e  un allevamento  di  vitelli,  infatti  il  nome cascine proviene da cascio  (cioè
cacio).

Quando i Medici passarono il ducato di Toscana ai Lorena, dei loro parenti di Vienna.

Molto raramente, il parco era aperto al pubblico.

Alla  fine  del  ‘700  il  parco  fu  abbellito  e  ingrandito  da  diversi  scultori;  una  delle  più
importanti costruzioni è quella della ‘Palazzina’ ‘Reale’ che oggi è una facolta agraria.

All’inizi dell’ottocento il parco divenne pubblico, grazie a Elisa Bacciocchi.

Le  Pavoniere  sono  un  posto  di
svago all’interno delle cascine, che
contengono  una  piscina,  un
ristorante e un po’ di giochi.

  



Due curiosità:

Il  ponte  all’Indiano  si
chiama  in  questa  maniera
perché fu costruito vicino al
sepolcro  di  un  principe
indiano  il  cui  nome  era
Rajaram  Chuttraputti  che
mori  il  30  novembre  del
1870

La  ghiacciaia  delle  Cascine  (chiamata
anche piramide per via della forma) è una
ghiacciaia  di  Firenze,  sita  nel  parco  delle
Cascine vicino alla piscina delle Pavoniere.

Costruita nel 1796 su progetto di Giuseppe
Manetti,  contiene  al  suo  interno  delle
nicchie  ove  veniva  conservata  la  neve
pressata e alcuni cibi.

A cura di Simone


